o]V Te)Y.MiVA Un elettrone ¢ lasciato libero di muo-
versi nel vuoto, partendo da fermo, in prossimita di un

piano infinito e omogeneo di carica. L’elettrone col- 2
pisce il piano dopo 2,30 x 10® s e con velocita pari a r '[ i

L 2

5,20 x 10° m/s. Trascura la forza-peso sulla particella. 1

» Calcola la distanza dal piano da cui parte I'elettrone. / T
» Calcola la densita superficiale di carica del piano. (!

(59,8 mm; 2,28 x 10°* C/m?]
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Una sferetta di massa m = 9,2 x 10 kg e carica elettri-
ca g =4,7 x 107 C e lanciata verso l'alto, con velocita
v, = 8,9 m/s, attraverso un piccolo foro in un piano mol-
to grande, su cui sono distribuiti uniformemente degli
elettroni. Su ogni metro quadrato del piano sono presenti
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n=4,369 x 10~ moli di elettroni/m?2 E’ T lv"
» Determina il modulo del campo elettrico generato da- T 25,

gli elettroni sul piano.
» Determina 'accelerazione della sferetta.

» Determina la massima altezza raggiunta dalla sferetta.
[2,4 x 10°N/C; 22 m/s% 1,8 m]
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